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Rabbia missina 
contro la Napoli 
della rinascita 

Anatomia di un ambiente che coltiva violenza e ribellismo negli strati più miseri e di
sperati — Perché via Foria non è Sanbabila — Il mito del guappo — I mercenari delle 
spedizioni contro « i rossi » — La storia esemplare della sezione del MSI « Berta » 

Domani manifestazione a Mesoraca 

Risposta unitaria 
a una provocazione 

cvr\\z\Ko 2Ì: 
Lunedi a Meliaca, nel Ctolunose s svolgtia una maniiesta/iune jruk'ta 

tKHIa Federa/ione comunista di Crotone e chi 1 hi locale Si/ione por p ro te ine 
(.etitio un gì ave atto di pro\oca/ione e di intimidazione messo in atto dal 
comandante della locale Sta/ione dei tatabinien bngadieie Sakmo contro 
militanti e dirigenti comunisti Jn questo momento \ i sono due compagni 
in calcele (Francesco Sergio e Pietio Andahl e altn tic denunciati ti i 
i quali il sindaco, comunista aniheglj, Vincenzo Tesoncie, il consiglivi e 
provinciale de1 PCI EU ole Lavoralo e il compagno awocato Giovanni Te 
soi io re I latti risalgono a domenica 1 "> giugno quando i dit igenti d<iì'a 
So/ione comunista denunciarono AI caTabiiven 1 illegale pvoson/a nei segni 
<h esponenti democristiani Questo rappresenUu a, jxvaltro, l'ultimo atto 
di una montante campagna della DC tesa a strappare con ogni mezzo la 
nmm.nistiazione comunale ni PCI (in eltetti poi il partito qui ha coni 
piuto un dltio balzo in avanti del 10rf ) La risposta dei CC alla legittima 
denuncia era 1 arresto dei compagni Sergio e Andah, sotto 1 imputa/aone 
tì> i esistenza e oltraggio 

Qualche oia dopo un gruppo di compagni e di altri cittadini si recava 
noi pressi della caserma per conoscere 1 mot» i dell'arresto Qui pero 
\eni\ano tutti latti segno a nolente cariche da parto anche di «rinforzi» 
giunti nel frattempo da Crotone Success»amento venivano denunciate al
ti e persone, tra cui il sindaco e ij consigliere provinciale del PCI. 

Con l'intera famiglia dentro 

Fascisti incendiano 
una casa a Tolentino 

TOIJ5NT1NO 28 
AtlciiL ito I . IHI *a cui la ' o't i Toleiv no A e ani ndividm non 

.incoi i idcil liciti, IJIH,IO a t t o luoco ah abita/ one di un cornine: 
c'o ito tre.iladuenne Cirio C u iz/a/nnì che Imo a qualche tempo 
Li nu t rva ,mpa* *' pt ì Lotta con t .mu» fortunatamente, . .neon 
dio e •-tuo spento pr ma c ' è potesse pi oc iraro d i n n ' alle per.sone 

L.ippiU itnento di Guazzarci!1 s fova ì. primo p.ano di uno 
stubile che ospita nunwose farri che ed e ne»ìe immediate v cinanze 
di un supermercato Coop 

Il fatto e avvenuto verso le due del ri notte 1 Uuv stl hanno 
usaLo un hqu'clo inf.ammab le - b e v i l a o cherosene -- che e .stato 
fatto paga ie sotto la porta d\ivres»>o Subito dopo gì- attentatori 
hanno dato fuoco allo zerbino Imbevuto di liquido All'immediata 
esplosione che sì e vor.f.cit'* e scrii)*" » sub lo un'alta fiammata che 
sì e propagata alle >uppe;,elli' del "in ni esso 1 vetri sono andati m 
frantumi, mentre 11 Himo ha «\volto, n bre\c, tutto 1 edifico. 

Immediatamente ono accora inqu'Lm e passanti, richiamati dille 
grida provenienti dallo, ca-sa & Guazzarono Alcuni volenteio.s, hanno 
prima messo in salvo la Lgl. i di sette anni del commerciante, poi 
hanno soccorro Guazz-arom stiwo e .a moglie Uno di essi, .morsicato 
dal fumo, e stato < olto da malor* ed e stato ricoverato all'ospedale di 
Tolentino con prognosi di .•-etto Riorni 

Cruenta rapina a Milano davanti a un'agenzia bancaria 

Sparano sugli uomini del furgone blindato 
Le guardie rispondono: 1 morto e 4 feriti 

L'ucciso è uno dei banditi, già implicato nella clamorosa rapina di via Osoppo — Feriti un altro gangster 
e due portavalori — Il bottino ascende forse a 400-500 milioni — La sparatoria Iniziata a sangue freddo 

Caporioni fascisti In via Roma: picchiatori • deputati missini a braccetto. (Da sinistra a destra) Alfano, Abbalangelo, 
Caradonna, uno squadrista di Giugliano di nome lacolare, un fratello di Abbalangelo, pure lui noto per episodi di violenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Un morto e quattro lenti 
dopo una furiosa sparatoria 
sono il tragico bilancio di 
una rapirai avvenuta questo 
pomeriggio davanti alla sede 
dell'Agenzia numero 18 della 
Banca Nazionale del Lavo. 
ro In via Monte Velino a 
Milano Bottino, fors*, di 400-
500 milioni II fatto nuovo, se 
cosi si può dire, di questa 
ennesima impresa banditesca 
è che 1 banditi n inno spara
to a sangue freddo contro :c 
guardie giurate che stavano 

portando 1 soldi da un furgo-
ne-fortez/n alla ca,ssa conti
nua di un'ngen/i'» della ban 
ca senza nemmeno Intimare 
prima il «mani in alto» e 
senza tentare di Impaurire 
gli uomini. 

Hanno sparato subito, preor
dinatamente, appena scesi 
dall'Auto, che stava facendo 
la posta da qualche minuto al 
furgone portavalori, ed han
no sparato un numero incredi
bile di colpi con quattro 
« machine pistole » e una ri
voltella, ferendo due guardie 
giurate, un edicolante che 
stava tranquillamente parlari-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, giugno 

C'è chi li definisce « i san-
bablllnl di Napoli ». Ma 11 pa
ragone, riferito a quelli della 
« Berta » — la sezione missi
na cui sono Iscritti 1 personag
gi che hanno provocato l'orri
bile morte della studentessa 
Iolanda Palladino — regge fi
no a un certo punto, ed è an
zi, se si guurdano le cose più 
In profondità, sostanziai men
te Impreciso. Le differenze 
cominciano dall'abblgllamen-
to e dagli atteggiamenti este
riori' se è vero che 1 « san-
bablllnl » sono riconoscibili a 
prima vista da come vestono 
(pullover di cachemlr, jeans 
altissimi in vita e attillati, 
orologi e accendini Cartler, 
occhiali Riyban, scarpe a 
punta scamosciate con fran
gia, capelli lunghi e curatis
simi, moto Honda e Kawa-
sakl nere; cosi li descrive un 
giornalista di Panorama) o 
per gli atteggiamenti da «gio
vane hitleriano », quelli della 
« Berta » apparente-mente in 
niente si distinguono dolla 
massa del loro coetanei dei 
quartieri poveri o di piccola 
borghesia di Napoli 

I « nazi » milanesi 
figli di ricchi 

Ma c'è un'altra differenza, 
sostanziale questa e sulla qua
le è maggiormente il caso di 
insistere, ed è di carattere 
sociologico I « sanbabillnl » 
sono. In genere, giovani ric
chi cui magari si uniscono 
— per amore di violenza, af
finità « Ideologica » o per un 
meccanismo di Identificazione 
non raro — giovani sottoprole
tari del quartieri periferici di 
Milano La « Berta » Invece 
ha operato e fatto proseliti 
In un ambiente con ben altre 
caratteristiche (oltre eh ; In 
una realtà complessivamente 
diversissima da quella mila
nese, come può essere quella 
napoletana). 

li « covo » missino, ora fret
tolosamente e tardivamente 
chiuso, si trova In via Foria, 
in una zona semlcentrale del
la città, dalle caratteristiche 
socio-economiche miste. Via 
Foria, Infatti, è s trada di 
commercio medlo^plccolo, e 
vi abitano soprattutto profes
sionisti, impiegati, commer
cianti. Da un lato della strada 
c'è la zona del Miracoli, ca
ratterizzata da una notevole 
presenza operaia (calzaturie
ri, soprattutto) e 11 quartiere 
S. Carlo Arena, abitato pre
valentemente da piccola e 
media borghesia Oltre 11 lato 
opposto di via Feria, Invece, 
ci sono zone di grande di
sgregazione sociale, case fati
scenti, vicoli strettissimi, 
<c bassi », sottoccupazione, at
tività precarie. E' soprattutto 
qui, fra 1 giovani di questa 
zona, che quelli della «Berta» 
hanno potuto reclutare adepti. 

C'è qui, come In tante altre 
aone di Napoli, una situazione 
di profondo malessere socia
le, che riguarda soprattutto 
1 giovani, ' e le cui origini e 
responsabilità sono troppo no
te per essere ancora ricor
date. Molti di questi giovani, 
in mancanza d',iltro, si dedi

cano a lavori saltuari e a 
sottosalario. Fanno 1 baristi, 
gli aiutanti meccanici, 1 gara
gisti. Si impiegano in piccole 
Imprese artigiane che alla 
prima difficoltà 11 licenziano. 
Molti finiscono col dedicarsi 
allo scippo e ai piccoli furti, 
quelli da dlecl-ventlmila lire. 
Lo lunghe ore di forzato ozio 
(che. e chiaro, alla lunga può 
diventare anche una scelta) 
si trascorrono soprattutto nel
le sale da biliardo, nel co
siddetti « circoli ricreativi », 
che sono addirittura centinaia 
nella zona (e migliala a Na
pelli 

All'inclrca tre anni fa, uno 
di questi « circoli ricreativi » 
(una sala a pianoterra con un 
palo di tavoli, un biliardo, 
juke-box, alcuni flllpper e un 
calcetto « balilla ») fu aperto 
In vico Purità (una traversa 
di via Foria). Fra gli anima
tori del circolo c'era Michele 
Fiorino, detto « Faustino », un 
tipografo sul trent'anni, fasci
sta sfegatato, sostenitore del
la linea « dura », per questo 
collegato ad altri noti perso
naggi dello squadrismo napo
letano. H circolo organizzò 
una squadretta di calcio, poi 
altre attività sportive. Fra 
una partita e l'altra si svolge
vano gli Indottrinamenti al 
giovani frequentatori, solita
mente dei tutto ignoranti di 
politica. Fochi concetti ele
mentari, esaltazione della vio
lenza, odio del « rossi », gè. 
nerico ribellismo, accuse (non 
difficili da sostenere) alla 
classe dirigente Dopo qual
che tempo 11 circolo chiuse, 
e si trasferì nella vicina se
zione « Berta » de! Msl. I son
nacchiosi dirigenti della sezio
ne furono ben presto mcasl 
da parte. Fiorino divenne se
gretario. 

Cominciò un'azione sistema
tica di intimidazione e vlolon-
za nel confronti degli avver
sari Gente nota per essere 
di sinistra, nostri compagni, 
venivano seguiti la sera quan
do rincasavano e minacciati. 
Commercianti sospettati di 
non avere simpatia per 1 fa
scisti sono stati oggetto di 
rappresaglie, altri, secondo 
alcune testimonianze, per lun
ghi periodi taglieggiati Af
figgere un manifesto nella zo
na senza rischiare perlomeno 
di essere accoltellati era Im
possibile, a meno di non es
sere In numero da scoraggia
re ogni aggressione. 

Cominciarono poi gli atti di 
violenza più gravi, molti del 
quali sono stati ricordati In 
questi giorni. Uno studente fe
rito a colpi di pistola prima 
del referendum (probabilmen
te dallo stesso Fiorino, nel 
cui confronti è in corso un 
procedimento penale, feimo 
da tempo) Il portiere di uno 
stabile In piazza Gravina fe
rito agli occhi da un colpo 
di pistola sparato da un cer
to Malnolfl. iscritto alla « Ber-
tu » Aggressioni al lavoratori 
del deposito Atan di piazza 
Carlo III e ad alcuni attivisti 
di Lotta continua (gli aggre
diti furono fermati dalla po
lizia e denunziati). Un giova
ne insegnante ferito grave
mente a coltellate In via Co
stantinopoli mentre affiggeva 
manifesti per una conferenza. 
Rald squadristlcl nel quartie
re, col ferimento anche di 

Giovanni Berlinguer 
Per 

la scienza 
tra oppressione ed emancipazione 
« litj'ir/re e pnlere », />/> )W, L. 3 800 

DE DONATO 

' semplici passanti, incursioni 
I nel quartiere periferico di 
| Ponticelli, dove uno della 

« Berta » feri 11 deputato co
munista Sandomenlco. 

Tutte queste violenze — 
sempre impunite, è bene pre
cisano — si accompagnava
no a tentativi di « far politi
ca » volgendo a fini eversivi 
la collera e l'Insofferenza del
la gente più povera per 11 ca
rovita e l'inefficienza della 
giunta comunale Si arrivò co
si al punto, nel gennaio dello 
scorso anno, di Innalzare bar
ricate in via Foria per bloc
care 11 traffico e compiere 
poi veloci Incursioni contro 
autobus e auto private co
strette a fermarsi. Volantini 
Invitavano la gente a ribel
larsi usando le stesse frasi e 
gli stessi argomenti del «boia 
chi molla» di Reggio Cala
bria, con il palese scopo — 
varie volte espresso anche in 
forma ufficiale — di fare di 
Napoli una seconda, e cento 
volte più pericolosa, Reggio 
Calabria. 

Era accaduto, infatt i che 
la « Berta » era ormai un» 
specie di seconda federazione 
missina, cui facevano capo 
tutti «11 elementi più turbo
lenti del fascismo napoletano, 
da sempre diviso fra U ga-
lantomlsmo paternalista di 
vecchi notabili e la rissosa 
« ^transigenza » del capetti 
più violenti, sempre pronti a 
tirar fuori il coltello a ser
ramanico (la « molletta ») co
me 1 vecchi guappi di quartie
re cui tendono per certi aspet
ti a somigliare Assiduo fre
quentatore della « Berta » era 
ad esempio il consigliere co
munale Abbatangelo, ormai 
tristemente noto, capo indi
scusso degli squadristi più 
violenti, coinvolto in prima 
persona in Infiniti episodi di 
delinquenza. 

Chi paga e 
promette lavoro? 
Se 1 giovanotti del quartie

re rapidamente convertiti al
l'Ideologia della violenza non 
bastavano, quando si doveva 
compiere q .laiche impresa 
« importante », non era diffi
cile reclutarne altri fra ma-
rluoli e scippatori nel ba.r<-ttl 
di Foria o nelle sale da biliar
do Intorno al cinema Ausonia 
Bastava pagare. Anche cin
quantamila lire per il lancio 
di una « molotov », cinque o 
diecimila lire per uno scon
tro col « sovversivi ». 

Rimarrebbe da sapere chi 
pagava e chi paga, chi pro
metteva e promette posti di 
lavoro a molti giovani emar
ginati che finiscono per tro
varsi poi coinvolti In gravis
simi episodi di violenza, C\s 

l'Ipotesi del traffici illeciti, 
suffragata da episodi su cui 
sarebbe stato opportuno far 
piena luce, come quello dello 
banconote false trovate addos
so ad alcuni missini della 
« Berta » arrestati dopo un 
rald squadrlstlco contro gli 
studenti del liceo Garibaldi. 
Ma ci sono anche Ipotesi for
se meno suggestive ma più 
sicure, che partono dalla con
statazione che le anioni della 
« Berta » rientrano perfora-
mente nel disegno compassi-
vo che 11 Msl ha portato avan
ti in questi anni a Napoli Po
trà esserti stata una divisione 
di compiti, e c'è stato (e c'è 
ancora sicuramente» anche 
un contrasto reale fra 1 due 
gruppi che si contrappongono 
nel Msl napoletano ma una 
cosa è certa: che 1 fanatici 
della « Berta » non sono mal 
stati sconfessati dal partito, 
che an?l ha offerto al Fiori
no la possibilità di diventare 
consigliere comunale icorr° 
l'ha offerta del resto a tanti 
altri mazzieri). Adesso, natu
ralmente, Ce lo scaricabarile, 
la chiusura del covo la so
stituzione del segretario pro
vinciale 

Al processo d'appello a Genova 

Ingiustificato il ricorso del PG 
contro l'assoluzione dell'Ora 

I difensori hanno rilevato la genericità della motivazione - Le collusioni fra mafia 
e potere politico de in Sicilia - Presa di posizione dell'Ordine dei giornalisti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

«Contestiamo globalmente 
la Intera trama accusatoria 
con la quale esaltando 1 " ga
lantuomini dell'Isola " si cer
ca di rovesciare 1 termini del
la causa Der ottenere dure 
condanne contro i giornalisti 
dell' "Ora" di Palermo e il 
pittore Giovanni Caruso, che 

Rapito dopo 
la serata trascorsa 

con la fidanzata 
REGGIO CAMBRIA, 28 

Il figlio di un noto iom 
mercante di materiali ed] 
li e (Il ferramenta di Sider 
no in Calabria. Tobia Mote 
razzi di 26 nnni e stato ra 
pilo la scorsa notte alla ne 
nferia del centro abitato di 
Crollerà-

Il glo\ane che e diploma 
to in ragioneii.i e lai ora con 
il padre, dopo a\er lasciato 
l'abitazione della fidnnzata 
filomena F'emia. -4n\a tor 
nando a Siderno quando ha 
trovato la strada sbarrata 
con tronchi d alloro e pie
tre Costretto ad arrestare 
la corsa della • Renatili » sul 
la quale unggiava il gio\a-
ne è stato fatto scendere d.i 
uomini armati che sono poi 
saliti con Tobia Materazzi 
su un'auto in attesa nei 
press-i 

L'allarme e stato dato nel
la prima mattinata dm rumi
nali clic non avendo \ isto 
rientrare il giovane si erano 
preoccupati 

sono stati assolti dal tribu
nale di Genova, dopo un pro
cedimento durato mesi e me
si per una ricerca della ve
rità che è stata quanto mai 
esemplare» cosi ha dichia
rato, oggi, l'avvocato palermi
tano Sorgi, iniziando il turno 
delle difese nel processo di 
appello In atto a Genova su 
querele presentate dagli ere
di del procuratore di Paler
mo Pietro Scaglione ucciso 
In un agguato, dal ministro 
democristiano Gioia, dall'ex-
sindaco d! Palermo Ciancimi-
no e dall'avvocato Bellavista. 

Dopo Sorgi ha parlato, fi
no a sera inoltrata ,1'avvoca-
to Riela II processo è stato 
poi aggiornato a lunedi per 
l'ultima arringa dell'avvoca
to Ricci e la sentenza. 

La difesa, rileva con effi
cacia il modo con il quale 
1 primi giudici erano giunti 
al verdetto di piena assolu
zione, dopo avere acquisito 
tutti i documenti della Com
missione antimafia 

« Il disegno con il quale il 
pittore Caruso accompagnan
do un suo articolo sull'Isola 
effigiava Gioia, Scaglione, 
Clanclmlno e Bellavista accan
to a Llggio, ha un significato 
globale E ' la critica di un 
artista a un sistema the e glo
balmente inefficiente e inca
pace di aver ragione della 
corruzione mafiosa », hanno 
dichiarato i patroni 

Gli avvocati Sorgi e Rida 
hanno puntato 1 loro strali po
lemici sulla «generica» moti
vazione con la quale 11 pro
curatore generale Francesco 
Coco ha appellato la senten
za assolutoria dei pi imi giù 
dici Frasi « generiche e den
se di aggettivazioni », h« de
finito Riela le motivazione di 

! Coco, in pieno contrasto con 
i quanto prescrive la piocedu-

ra, che impone una motiva
zione ben specificata «L'ap
pello di Coco va respinto an
che per carenza procedurale ». 

In merito alle notizie per
venute circa 11 processo di ap
pello a Genova contro i gloi-
nalistl dell'» Ora», Il segre
tario del Consiglio nazionale 
dell'Ordine del giornalisti, Or
lando ScarlaUi, ha dichiara
to « Le richieste di condan
na formulate dal PM contro 
i colleglli deli' "Ora" non pos
sono non destare vive preoc
cupazioni non soltanto per la 
loro pesantezza, ma anche e 
soprattutto per l'aggiunta al
la richiesta di pene detentive 
— due anni contro Fidora e 
un anno e quattro mesi con
tro Giuliana Saladino — di 
un eguale periodo di interdi
zione dall'esercizio della pro
fessione che seguirebbe alla 
eventuale pena 

« Non trascorre giorno — 
basta ricordare i più recenti 
cosi riguardanti II segreto pro
fessionale — che l'autorità 
giudiziaria — ha sottolineato 
•Scartata — non evidenzi l'ini
quità della permanenza di 
norme che sono il residuo d! 
una concezione in netto con
trasto con l'evoluzione della 
nostra società. Non possiamo 
non sottolineare che già sono 
trascorsi oltre due anni da 
quanto si verificò 11 primo ca
so, proprio nel confronti del 
collega Fidora, di applicazio
ne di un simile istituto che 
limita di fatto la libertà di 
stampa in base a norme che 
sono reminescenza del tra
scorso regime » 

g. m. 

Dopo un disperato tentativo per un atterraggio di fortuna 

Aereo precipita alla partenza 
del giro di Sicilia: due morti 

i Felice Piemontese 

Dalla nostra redazione 
P\LKKMO. 29 

Tragedia al ventisettesimo gì 
ro aereo internazionale di Si 
alia* per un a\ aria stoccata at 
primissimi in,miti di \olo un 
piccolo apparecchio da turismo 
partito questa mattina pei hi 
prjma tappa della competi/io 
ne dall'aeroporto militalo palei* 
initaiìo lioccadifalto alla \o ta 
di Trapani e Catan a, nel dispe 
rato teniamo di tornare alla 
base per un atterraggio di for 
Urna, e andato a schiantarsi 
tontro le tocce della Montagna 
la ci» Bello!ampo Mie porte del 
la citta quindi il pi'ota ed il 
suo accompagnatore tutt'e due 
palermitani, sono limasti impri 
gioitati tra le 1.unici e contorte 
dell'aereo che ha pi oso fuoco 
alt impatto con il suolo 

l loro corpi str •/ ati e cai 
boniz/ati sono stali recuperati 
due ore dopo l JIU idento nessu 
no nusciwi a capne ehi fosse
ro -por identif icari) si è do 
\uto attendere che tutti gli al 
tri \ ci i\ ol parteei pant i a ! giro 
(fiuridessero « alla tappa di con 
trollo * di Trapani. L'unico 

aereo che mancina ali appello 
era un P 64 Oscar (numero di 
matricola 80 IPCMMì che ga 
reggiava con il numero 12 di 
proprietà dell'industriale di man 
ginn palermitano 'Mdo Corso, 48 
anni, sposalo con una figlia di 
U anni, tesoriere dell'\ereo club 
Sicilia Alla guida dll'acreo Gio 
\anni Li/io, di un anno più gio 
\ ano, segretario del comitato 
da-etti\o dell aereo giro impie 
gaio del -«-Credito Italiano», 
originario di Ciane (Catania1). 
un esperto pilota con 200 ore di 
\o!o tegola rmcntc munito di 
lirevetto di secondo pilota 

I«i ncostru/ione della dinami 
ca dell i sciagura, fatta questa 
ni itt na da! sostituto proetnato 
re d" Domenico Signorino, chi 
ha raggiunto la impen la IOL a 
Illa do\e e awenuto l'incidente 
a Iwrdo di un elicottio, esclude 
rebbe comunque che la tragedi i 
sia stata determinata da un i 
mano\ra spericolata del pilota 
mentre le responsabilità mag 
glori toccherebbero alle autorità 
ehe hanno permesso (cosi parei 
la partecipaAione alla gara del 
I aereo senza prowcdoie ad ade 
guati contraili. 

11 magistrato ha accertato che 
il «-usto di na\ igabihla » eia 
stato n\ist ato di„'Ì» tilliu coni 
petenti solo ieri sei a a poche 
oie d.i! \ ut ai duo pioti 

v. va. 

Aereo bulgaro 

dirottato 

a Salonicco 
SALONICCO. 28 

Un acica di linea bulgaio 
levato^ per un volo Intel no 
e .stato dirottato ogijl pome ' 
i-gglo e costretto ad atterra
re all'aciopoito di Salonicco, [ 
nella Giecio. bettentrionnle I 
Autore del dirottamento e un I 
giovane tecnico Georgi Iva- | 
nov Gagov, che ha chiesto 
ftMlo alle autorità, elleniche 
A bordo dell'aereo erano 44 
ptuiiseg-fferi, o l t r e ali equi
paggio. 

do con un conoscente a una 
cinquantina di metri di di
stanza, colpendo alcune auto
mobili in sosta una vettura 
tranviaria, crivellando lette
ralmente la saracinesca d 
ferro della banca e mandando 
in frantumi una vetrata. 

Al fuoco hanno risposto > 
guardi (ritirate che hanno fe
rito mortalmente uno dei ban
diti, poi identllitato per Ro
mano Perego. 45 anni, già 
gregario della famosa banda 
dì v'a Osoppo. e ferendo gra
vemente un altro rapinatore, 
che pare si chiami Renato 
Brais 

Ma veniamo ai fatti* verso 
le 16 arriva In via Varsavia, 
•angolo via Monte Velino, un 
furgone blindato dei Cittadi 
ni dell'Ordine con a bordo 
quattro guardie giurate. Car
mine Tallo. 39 anni, sposato 
con tre fijrli. Camillo Lan/et 
ta, 40 anni. Rocco Merotta. 48 
anni, e l'autista Giovanni Oot 
tardi, 34 anni Gli uom'ni de 
vono scaricare diversi sacchi 
di dennro dal «Galeone d'o
ro», che ha raccolto centi
naia di milioni in alcuni su 
pcrmarket e in alcuni uffici 

Via Monte Veilno e a sento 
•unico, perpendicolare a via 
Varsavia, dalla quale è divisa 
da uno spartitraffico con i 
binari del tram I quattro sì 
fermano proprio dalla parte 
opposta dei binari per non 
fare il giro e infilarsi nella 
via a senso unico perdendo 
tempo Probabilmente 1 ban
diti sapevano che questa era 
un'abitudine delle guardie 
giurate ed avevano posteggia
to la loro « 128 » bianca tar
gata Belluno proprio davan
ti all'agenzia di via Monte 
Velino Sul furgone blindato 
rimane l'autista, Rocco Ma-
rotta, mentre scendono Car
mine Tallo, il brigadiere Ca
millo Lanzetta e per ult.mo 
Giovanni Gottardi, reggendo 
ognuno alcuni sacchi pieni di 
soldi I tre attraversano i bi
nari del tram, il piccolo con
troviale, sempre sotto gli oc
chi attenti del banditi. Appe
na Carmine Tallo arriva da
vanti alla porta della banca, 
dalla « 128 » escono 1 rapi
natori, che cominciano sub.to 
a sparare. Secondo alcuni te' 
sti mon i 1 cinque non sono 
mascherati Quattro hanno 
occhia.1 da sole, il quinto, 
quello che rimane al volan
te ha m testa un cappello 
a larghe falde Uosce. di ti
po estivo. L'azione e di una 
brutalità inaudita, perche 1 
banditi non dicono nulla, co
minciano subito a sparare 
raffiche di colpi che sorpren
dono le guardie giurate Car
mine Tailo. piobabilmente, 
stava accendendosi una s.ga
retta, dato che a t ena . nel 
bito sangue, vi è un uucchetto 
di « MS », con una sigaretta 
fuori dal pacchetto colpito 
al volto e al torace, e crol
lato subito a terra, come Ca
millo Lanzetta, Jerlto in mo
do più leggero, mentre fortu
natamente ilieso rimaneva 
Giovanni Gottardi, Ma i col
pi raggiungevano la grata 
della banca tarandola »n più 
punti, una porta a vetri che 
andava in mille pezzi, tic 
automobili, un tram della li 
nea «23» Un colpo, proba
bilmente di ilmbalzo. ìas: 
giungeva al biaccio, ferendo 
Io, l'ed.colante Pasquale Io
rio, di 22 &mY., che s ta \a par
lando ad una cinquant'na di 
metri dalla banca con il prò-
prletaiio del \lcìno bai «No
bel », Luigi Maspero, 

Se le t te guardie giurate 
venivano colte di sorpresa e 
non potevano reagire, 1 auti
sta Rocco Marotta scendeva 
di corsa dal lurgone e con 
due pistole cominciava a spa
rare contro i banditi, subito 
imitato anche dal Gottardi e 
dal Lanzetta I rapinatori 
prendevano i -.oidi e salivano 
sulla « 128» fuggendo, ma un 
giovane che si tro\ava m un 
bar della zona ha dichiarato 
che un bandito trascinava « 
malapena una gamba e che 
an?i 1 automobile e p-irtila 
mentre In portiera destra eia 
ancora aperta e d« es-.a usci 
\a la gamb-i del fer'to, mo 
parimente il Bra.s 

Le guardie giuiate lwnno 
continuato a sparare e pale 
che sìa stato piopno uno di 
quc-.ll colpi pene ti ato da1 'u 
notto poster oro a colpue il 
Pcrcgo al poi mone ucc i den 
dolo 

I rapinatori s<no fuggiti 
\ersu piazza Mait ni dove 
fìono scesì da-.a « 128 > la
sciando Il cadavere de Pe 
rego e due sacchi di soldi e 
Quindi sono saliti fu una 
« G'ulia » bianca, che ha per
corso 'e v'e del centro ed e 
pafissata nel press del Po. 
cj.nìco do\e e &ta'o gettato tt 
terra il Brais. 

MILANO — Il corpo di Romano Perego, ancora dentro l'auto 
sulla quale e rimasto ucciso durante la sparatoria 

Archiviata l'istruttoria 

L'agente Annarumm? 
fu ucciso da ignoti 

MILANO. 28 
SI e conclusa, senza lar 

luce sulle esatte cause in 
cui avvenne il luttuoso epl 
sod.o, la lunga istruttoria 
sulla morte dell'agente eh 
PS Antonio Ann irumma EJM 
rima.se ucciso alla guida del 
suo « gippone » nel cor.-,o | 
delle violente cai iene della 
poh/la in Via Larga, 11 V* 
novembre 19b9, mentre una 
folla di lavoratori usciva dal 
Teatro Lirico dopo un comi
zio sindacale dell'oli Storti 

Al termine della sentenza 
di archiviazione depositata 
stamane, il giudice istrutto 
re dott De Vincenzo ilo stes 
so magistrato recentemente 
al centro delle note polemi 

che sulle sedicenti « bii^a 
rosse » i, conformemente al «. 
richieste a suo tempo ava i 
7ate anche dal PM dott E. < 
Vaccan, ha prosciolto ne. 
modo più completo dall'.m 
puta/ione di «omicidio m 
concorso con a l t r i ) , per non 
avere comme&so i] fatto, l'un 
co imputato, allora d.ciasacl 
tenne, Mario Ba^atin. accu 
sato d. aver colpito con 
un asta di leiro un agente ,J 

bordo di un R ppone Nelle 
conclas.om. inoltre, il dott 
De Vincenzo dichlaia «non 
doversi procedere ì n ord * ne 
al reato rubricato perche 
ignoti coloro che io hann< 
commesso » 

53 anni 

per i quattro 

detenuti 

della rivolta 

di Augusta 

SIRACUSA, 2H 
A tarda ->eia. la Coite di 

Assise di S.iacusi ha emesse
la sentenza contro Giuseppe 
Sansoni il8 anni di reuu.sio 
net, Fianco M u e r ili anni», 
Roberto Maurino ilJ anni» e 
Antonio La Criol.i * 12 >. ì 
quattro detenuti che. neiln 
notte fra il 1 e 12 giugno, 
tennero n sbarco la vecchia 
casa penale di Augusta as.-»ei 
ragliandosi ne. terzo braccio 
con sei o'-ta^g) ed acio't"lU\n 
do una guardia carceraria 

Il picces-o e stato celebra
to pi r dilettissima A tonc.u 
sione del a sui reqaisitoiia ' 
PM h i c h e t o tomp essivi 
mente L>12 n n i di *ec )u* ione 
iJO anni pe .1 Sansone che, 
durante il dib Ut me ito. ha 
mendicato i s..* i organi//1 
/ 'cne della n\Oit> ed .1 ieri 
mento de. ip-nnut'o & u u n 
pe Me*-U\iO> A1 M . U M - st ì 
" i e O,T e it'e.iu uiU de'l i 
-•t mi I'I u n i i mi u i al 
Mna.mo rj i. Li Cric! i sono 
.state conc i l e t a tUmunt i 
M'iK' ic he 

Pew otteiv le la io-, i d i 
quallio m o t o s i . i i teivtnie 
ne' elicere di Aigu>'i - co 
me •>, 1 co cieia — li p'oles 
sorc^ a tounese G.uli.t 11 Ca 
brini, d'I i < I^-ja social sta 
non \ o en' » de i dete itti i pei 
seguita• ci i .a giusti/a del 
regime » 

Gravissimo 

incidente 

sul lavoro 

all'ANIC 

di Gela 

PALERMO 30 
Un operaio e mor bondo e 

altri due sono rimanti grave 
mente fer.tl in un gravissi
mo incidente sul lavoro *c 
caduto questo pomerigg.o a. 
l'interno del colosso petrol 
chimico dcll'ANIC di Gela 
(Caltanisetta) 

I tre stavano lavorando a..»a 
np,nazione di un compresso 
re nel ieparto ^Etilene 2» 
dtl1 < Isola 11 * dello siabll 
mento, dove già in passato 
sono avvenuti .nfoitun. di 
analoga gravita, quando sono 
s'ati investiti da una nuvo 
,a di ga.s infiammato che iuo 
iiust va da un tubo 

II p u gia\e e Franco N 
ca^tio di '28 anni, che lotta 
con 11 morte ne» reparto 
eiandi ustionati dell'ospedale 
d Catania, dove e stato tra 
spollalo n serata Ha ripor 
tato ustioni di primo e se 
tondo giado sul 133 de1 

COI IX) 
Meno gia\i je condiscili ci 

Sa \atoie Bu/^aiella, 40 «in 
n\ e di Pietro G.ammona. 3U 
anni, ambedue con ustioni sa 
30 < deh epidermide 

Per tutti e tre, i sanità*i 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. 
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